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Introduzione 
 

Giampaolo ATZEI 
Università di Cagliari / Centro Studi SEA 

 
 
L’esperienza industriale mineraria ha profondamente inciso sul profilo sociale ed 
economico della Sardegna del Novecento: seguendo questa traccia, il focus presenta 
una lettura particolare ed inedito di tale esperienza, letta attraverso sei saggi 
proposti da un gruppo di giovani laureati dell’Università di Cagliari.  
Oltre la mera accezione della miniera che la vuole come azione di sfruttamento del 
sottosuolo, l’attività minero-estrattiva ha coinvolto le più ampie possibilità che la 
terra offre, dalle acque sorgive alla cava per materiali da costruzione. Un’azione così 
totale nei confronti del contesto ambientale, in cui insiste la “coltivazione” delle 
risorse geologiche, ha determinato non minori modificazioni nel tessuto sociale ed 
economico teatro del boom delle miniere sarde tra Otto e Novecento. 
Il primo saggio indaga proprio questo aspetto, mettendo in evidenza come lo sviluppo 
industriale e minerario in Sardegna abbia prodotto un nuovo clima sociale, figlio pure 
della combinazione tra l’elemento locale e quello esogeno, prodotto dall’intensa 
immigrazione – operaia ma anche borghese – che ha caratterizzato in particolar modo 
l’Iglesiente, ovvero la Sardegna sud-occidentale (Giampaolo Atzei).  
Attiene invece all’uso più generale delle risorse della terra il contributo sulle terme 
di Sardara, complessa storia che ha visto impegnati proprietari locali e imprenditori 
già attivi nella realtà mineraria sarda per la valorizzazione di un sistema termale che 
ancora primeggia nel relativo quadro isolano (Roberto Ibba).  
Ha un tono più generale il saggio dedicato alla miniera di Rosas. In questo caso, 
oggetto dello studio è stato un importante sito ubicato nel comune di Narcao, fuori 
dal complesso del bacino dell’Iglesiente, esteso da Gonnesa a Guspini, peraltro 
occasione di uno dei più riusciti interventi di recupero di archeologia industriale 
nell’ambito del sistema geominerario regionale (Annalisa Carta).  
Il contributo sul periodico «Il Minatore», rivista della miniera di Gennamari–Ingurtosu, 
apre invece un’inedita finestra sul progetto di relazione tra azienda e minatori 
avviato negli anni Venti dal gruppo Pertusola. L’esperimento del giornale si innesta 
nel programma di organizzazione scientifica del lavoro avviato dopo la prima guerra 
mondiale, parallelamente al quale, in simbiosi con il consolidamento del regime 
fascista, venne portato avanti il progetto del dopolavoro,  che avrebbe dovuto 
contribuito a rinsaldare il vincolo e la coesione sociale ed aziendale tra la direzione e 
le maestranze(Carla Lampis). 
Investono un arco cronologico più recente gli ultimi due saggi.  
Nel primo caso è stata condotta un’analisi sulla situazione infortunistica nel corso del 
Novecento all’interno della miniera di Montevecchio, evidenziando la correlazione 
tra la legislazione anti-infortunistica e le statistiche sugli incidenti sul lavoro, da 
quelli più leggeri a quelli mortali, dei quali si propone una descrizione dei 135 casi, 
dall’inizio del secolo fino alla recente e definitiva chiusura (Eleonora Todde).  
L’ultimo contributo propone invece un quadro sulle condizioni socio-economiche dei 
minatori tra la fine del secondo conflitto mondiale e la pubblicizzazione del settore 
minerario, avviato dopo l’annunciato disimpegno del capitale privato nel tentativo di 
mantenere vivo il comparto estrattivo sardo. Il saggio propone un’inedito approccio a 
questa delicata fase, analizzando in quale modo la classe politica regionale, le 
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organizzazioni sindacali e gli imprenditori parteciparono a quest’operazione che non 
ha comunque impedito la fine dell’esperienza mineraria isolana (Simone Cara). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


